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1. NECESSITAô DELLA PREGHIERA 

«Pregate per non cadere in ' tentazione. Lo Spirito è pronto,' ma la carne è debo-

le» (Mt 26,41). 

Gesù ha parlato molto di preghiera 

Ha parlato con le parole e ha parlato coi fatti. Quasi ogni pagina di 

Vangelo è una lezione sulla preghiera. Ogni incontro di un uomo, di una 

donna con Cristo si può dire sia una lezione sulla preghiera. 

Gesù aveva promesso che Dio risponde sempre a una richiesta fatta 

con fede: la sua vita è tutta una documentazione di questa realtà. Gesù 

risponde sempre, anche col miracolo, all'uomo che ricorre a lui con un 

grido di fede, l'ha fatto anche coi pagani: 

il cieco di Gerico, 

il centurione 

la cananea, 

Giairo, 

l'emorroissa, 

Marta, sorella di Lazzaro, 

la vedova che piange sul figlio, 

il papà del bambino epilettico, 

Maria alle nozze di Cana sono tutte pagine meravigliose sull'efficacia 

della preghiera. 

Poi Gesù ha impartito vere lezioni sulla preghiera. Ha insegnato a non 

fare i parolai quando preghiamo, ha condannato il verbalismo vuoto: 

« Pregando non sprecate parole come i pagani, i quali credono di  

venir ascoltati a forza di parole... » (Mt 6,7). 

Ha insegnato a non pregare mai per farci vedere: 

« Quando pregate non siate simili agli ipocriti... per essere visti dagli 

uomini» (Mt 6,5). 

Ha insegnato a perdonare prima della preghiera: 

« Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa con­tro qualcuno, 

perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i 

vostri peccati » (Mc 11,25). 

Ha insegnato a essere costanti nella preghiera: 

« Bisogna pregare sempre, senza scoraggiarsi mai » (Lc 18, 1). 

Ha insegnato a pregare con fede: «Tutto quello che chiederete con  

fede nella preghie­ra lo otterrete » (Mt 21,22). 
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Continuando      é lungo la strada 
 
Carissimi amici, 
continuiamo a camminare ñlungo la stradaò tracciata da Ges½, lasciandoci guidare 
da lui certi che ci porterà alla nostra felicità. 
    Mi viene in mente il ritornello di una canzone di Claudio Baglioni che fa cos³:  
 

ñStrada facendo vedrai che non sei pi½ da solo. 
Strada facendo troverai un gancio in mezzo al cielo 
e sentirai la strada far battere il tuo cuoreé 

Vedrai pi½ amoreé vedrai!ò.  
 

In questo nostro camminare non siamo soli, ci ha iniziati don Antonio Mattalia e ci 
ha condotti per mano per 40 anni, aiutandoci a mettere i primi passi nella Missio-
ne di Mannheim. Siamo grati a lui per la sua vita tutta spesa a nostro servizio. 
   Seguendo questo cammino, don Mimmo Fasciano ha messo le fondamentali 
basi per la costruzione della comunità parrocchiale, creando quello spirito di fami-
glia che ci rende orgogliosi di essere cattolici italiani. Grazie anche a lui. 
   Ora, Dio ha chiamato me a ñcontinuare  é lungo la stradaò per rendere sempre 
pi½ questa nostra comunit¨ una ñculla della fedeò, come abbiamo precisato col 
Consiglio Pastorale nel programma per il triennio 2008/2011. 
   Concentreremo tutte le nostre riflessioni sulla figura e le parole di Ges½  e cer-
cheremo di approfondire il nostro essere cristiani e perci¸ ñlôEucaristia sar¨ 
lôorigine, il centro e il culmine su cui ruota tutta la vita della Missioneò, consideran-
do ñla partecipazione alla santa messa domenicale il suo ruolo fondamentale e 
portanteò. 
   Il nostro ñgancio in mezzo al cieloò ¯ allora proprio lui, Ges½, che ci far¨ ñsentire 
battere il cuore allôunisonoé per vedere pi½ amoreò. Ges½ ¯ e deve essere il cen-
tro della nostra comunit¨, tutto deve ruotare su di lui e lôattivit¨ della Missione ¯ 
finalizzata a continuare quello spirito di famiglia e di Chiesa che don Mimmo a 
saputo creare. Faccio mie le sue parole nel primo numero di questo giornalino: 
ñLungo la strada anche noi incontriamo il Signore: negli altri, soprattutto nei poveri 
e malati, nei giovani sbandati, negli anziani soli e nei bambiniò. 
   San Giovanni Bosco, patrono della Missione, San Francesco dôAssisi, patrono 
dôItalia e Maria Ausiliatrice nostra protettrice accompagnino questo nostro cammi-
nare ñlungo la stradaò perch® davvero la Missione sia ñculla della fedeò. 
Il Signore ci benedica tutti. 
Don Valerio . 
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NADA TE TURBE 
 

NADA TE TURBE, 

NADA TE ESPANTE, 

TODO SE PASA, 

DIOS NO SE MUDA, 

LA PACIENCIA 

TODO LO ALCANZA; 

QUIEN A DIOS TIENE 

NADA LE FALTA:  

SOLO DIOS BASTA. 
                                   Santa Teresa dôAvila 
 

 

 

Nulla ti turbi, 

nulla ti spaventi; 

tutto passa, 

Dio non cambia; 

la pazienza 

ottiene tutto; 

chi possiede Dio 

non manca di nulla. 

Solo Dio basta. 
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Dalle ore 18 alle 02 

  Biglietto 10 ú 

Con posto a sedere 

e un bicchiere di spumante 

 

 

KulturhausðWaldohof 

   Speckenweg, 18 

                   Mannheim 
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RENDERE RAGIONE DELLA FEDE 
 
 
 
 
Lôuomo cerca Dio 
 
Ĉ vero che in ogni uomo cô¯ il desiderio di Dio? 
S³! Lôuomo ¯ stato creato da Dio ed ¯ per questo che nel cuore di o-
gni uomo resta sempre una voce che gli ricorda il suo Creatore. Dio 
che ha creato lôuomo per amore, e per lo stesso amore non smette 
mai di chiamare a sé la sua creatura piú bella a cui desidera donare 
tutta la sua amicizia. 
 
Ma lôuomo come cerca Dio? 
Gli uomini, nel corso del tempo, hanno espresso in modi diversi la ri-
cerca di Dio attraverso credenze e comportamenti come le preghiere, 
i culti, la meditazioneé Lôuomo ¯ un essere religioso, cio¯ desideroso 
e capace di entrare in relazione con Dio. 
 

Quali vie ci possono portare alla conoscenza di Dio? 
Esistono nella creazione due vie che conducono alla conoscenza di 
Dio: il mondo e lôuomo. 
Nel mondo, nella sua bellezza, nella sua complessit¨ e nelle sue me-
raviglie possiamo cogliere la presenza di Dio Creatore. 
Nellôuomo, nella sua intelligenza, nel suo desiderio di felicit¨, nella 
sua ricerca della verità e di ciò che è bene, possiamo riconoscere un 
riflesso della grandezza, della sapienza e della profondità di Dio 
 
Se Dio è così grande come possiamo parla re di Lui? 
Tutte le parole che possiamo usare per parlare di Lui non basteranno 
mai, perché Dio è sempre al di là delle nostre parole, la sua grandez-
za e la sua bontà superano la nostra possibilità di esprimerci! Tuttavi-
a, partendo da quello che conosciamo, dal creato e dalla bellezza che 
ci circonda, possiamo parlare di Dio e del suo amore per noi. 
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